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L e t t e r a di Bovio 
(A) , ROMA, 3 
L'onor, Bovio stampa una lettera affer-

mandosi deputato dell'opposizione e deplo­
rano che non siasi l'atta discussione alcuna 
prima della chiusura della Camera. 

L a s c o p e r t a dei b o m b a r d i e r i 
(A) BOMA, 3 
Dopo la scoperta dei bombardieri conti­

nuarono le perquizioni per tutta la notte; 
mantiensi U massimo segreto sulla scoperta, 
la quale avvenne mediante lettere dei 
coatti. , 

L ib r i di tes to 
(A) ROMA, 3 

Il Ministero 'dell'istruzióne riprenderà 
presto l'esame dei libri di lettura 'per le 
scuole elementari; i libri esaminandi sono 
circa 300. 

S u i c i d a igno to 
(A) " ROMA, 3 

11 suicida del Caffè «Varietà» none l'o­
rologiaio Felice Picco; ignorasi il nome. 

Discors i poli t ici 
(A) ROMA, 3 

Da,: fonte ministeriale si,assicura che il 
presidente del Consiglio, come pure il mi­
nistro delle finanze, nei discorsi che ter­
ranno durante la campagna elettorale, di­
chiareranno che, malgrado le maggiori spese 
ptr l'Africa ed i provvedimenti, per com­
battere la crisi economica in Sicilia e nella 
Sard-gna, il bilancio pel futuro esercizio 
finanziario sarà presentato in pieno pa 
roggio. 

M i s u r e d isc ip l inar i 
(A) •. •' ROMA, 3 
In seguito all' incidente del maggiore 

Degli Oddi al Quirinale, è stata presa una 
misura disciplinare, per mancata vigilanza, 
contro l'ufficiale di guardia, che si trovava 
di servizio nelle anticamere Reali. 

Le grandi manovre navali 
Al ministero (Iella marina dichiarano cheli 

piano delle grandi manovra navali non ò sta­
to ancora stabilito. 

^Confermano però che le manovre saranno 
divise in più periodi, incomincieranno coi pri­
mi di apriìe^e, termineranno colla fine di set­
tembre. 

V ultimo periodo avrà II carattere di gran­
di manovre. , 

Si conferma pure che le due squadre, at­
tiva e di riserva, si troveranno riunite a Pa­
lermo in occasione, del.viaggio del Re o che 
scorteranno S. M. a Cagliari quando da Pa­
lermo si recherà a visitare la Sardegna. 

Per 16 manovre navali non verranno ar­
mate nuove navi, essendo sufficienti le due 
squadre. 

Verranno armate solamente alcune squa­
driglie di torpediniere, il yacht «Savola» ed 
un' altra nave pei giudici di campo é pei co­
mandante supremo «ielle manovre che sarà il 
Duca di Genova. 

Gli agricoltori italiani 

22 . i & j p g D e n d i v e 
de) Comune- Giornale dì Padova 

Il Colonnello di San Bruno 

ROMANZO ORIGINALE 
di 

A L B E R T O DI R U D O L S T A D T 

Proprietà letteraria. 

Egli ricadde nella sua prostrazione. Cre­
scenzo corcava una relazione fra quella di­
sgrazia e la presenza del conte presso di 
lui, ma non riuscendo a trovarne nessuna, 
si decise ad attenderla o tacque sperando 
eh' egli arrivasse finalmente allo scopo di 
quella visita ; ma il povero vecchio conti­
nuava a gemere, e presagli una mano se la 
serrava al cuore con suprema effusione. 

Crescenzo passava di, maraviglia in ma­
raviglia e dolcemente cercava di ritirare la 
sua mano, quando vide il tremante capo 
del conte curvarsi su quella e coprirla di 
lagrime, o finalmente il poveretto cadere 
al suolo in ginocchio ai suoi piedi, escla­
mando convulso e supplichevole: 

— Voi solo, Crescenzo, potete confortare 
il mio mart ir io! ' 

A Crescenzo pareva di sognare; rialzò il 
vegliardo, ch'era ormai in stato da far pietà, 
o lo fece nuovamente sedere, mentre an-
oiavagli ripetendo parole di conforto. 

— Calmatevi, amico mio, il vostro do­
lore è grande, io lo vedo e lo comprendo; 

R o m a , 1 
I promotori della società degli agricol­

tori italiani mandarono a destinaziono 5 
circolari diverse, intente a radunare ele­
menti per il nuovo sodalizio, non che lo 
schema di statuto che sarà esaminato dalla 
prima assemblea generale degli associati; 
assemblea che è alquanto ritardata per ri­
guardo alle attuali condizioni parlamentari 
che tengono lontani dalla Capitalo ssnarori 
e deputati; molti dei quali sono agricol­
tori zelantissimi e curatori assidui delle 
cose, agricole. 

Le circolari sono § e portano, la data 
del 2*2 gennaio colla firma dei promotori 
senatore Devincenzi, deputalo.Miraglia. 

La prima circolar^ è dirotta ai privati 
e vale come invito a chi vuole associarsi. 
In tale invito sono espresse giustissime 
ideo intorno alla necessità di .rialzar» l'a­
gricoltura per accrescere la ricchezza pub­
blica. 

La seeonda circolare è diretta ai presi­
denti dei comizi agfarii che possono essere 
una grande forza, quando siano organizzati 
sotto una direzione unica. 

La terza circolare è diretta alle Camere 
di commercio ed arti, le quali gioveranno 
assai allo scopo, quando uniranno in un 
concetto la missione dell'industria e quella 
dell'agricoltura. In questa circolare viene 
detto che le nostre terre rendono appena 
un terzo di quello che si ottiene dal suolo 
di Francia, d'Ingh-terra, del Belgio. 

La quarta circolare è diretta ai Sindaci 
ai quali si chiede l'appoggio del Comune 
rispettivo, avvertendo che «le tristi con 

ma come vi aspettate da me dei conforti?... 
forse perchè mi sapete eterna vittima del 
dolore? Iibbene, ascoltate, signore; io venni 
al mondo predestinato ludibrio della so­
cietà, la colpa d'un* vile doveva macchiare 
l'innocente mio capo e seguirmi come ma­
ledizione nefasta nella mia laboriosa pere­
grinazione sulla terra. 

Non tutti però mi respinsero, e fra i mot­
teggi sprezzanti degli stolti e dei perversi 
suonò amica una voce, quella del signor di 
San Bruno, che qual figlio mi predilesse, 
e quella voce oggi si spegne per tragica 
morte. 

L'anniversario dei natali, argomento per 
tutti di gioja e di feste, per me suona ri­
morso, al perchè quello rammemora il triste 
giorno in cui uccisi, col nascere, la madre 
mia ! 

Io, signore, ho provato fin dai primi anni 
le disillusioni della vita; i rari momenti 
di gioja fugace servirono soltanto per dare 
maggior risalto alle mie sventure. 

Oggi sono, come voi, affranto dal dolore, 
ma oggi come sempre non saprei dove 
rivolgere i miei sguardi, se non .alla mise­
ricordia di Dio. Fate altrettanto voi, mirate 
là dove niun mai si rivolse senza ottenerne1 

conforto ed ajuto. » 
Crescenzo era commosso e guardava. 

come ispirato, il ciclo ; il conte Ascanio 
sorse in piedi e gli pose una mano sulla 
spalla ; 

— E codesto puoi tu chiamarlo dolore? 
— disse, gravemente — tu parli, o giovane, 
sotto l'usbergo d'un'illibata coscienza. Ma 
tu non sai quali siano i. tormenti del ri­
morso Tu deriso, vilipeso, oppresso, 
avesti pur l'ausilio di amiche voci, e, lascia 

dizioni in cui versa l'Industria campestre, 
han roso anemico luti) il nostro organi­
smo economico e che t|a ciò deriva il mag­
gior pericolo di violétti commozioni so­
cialistiche occorro provenire collo armi 
della pace.» 

Un'ultima circolare f diretta ai prefetti, 
ai quali è dimostrata fi .convenienza che 
ha il Governo a pr'otel|p#*-Lt!aigrieoltura; " 

Non voglio passare a minuto esarno lo 
schema di statuto, ma a ine pare risponda 
allo scopo. 

Una cosa sola io vorrei raccomandare: 
che la nuova società trovasse modo di pro­
curare agli agricoltori, al «massimo buon 
increato», macchino, strumenti, utensili 
campestri, sementi, piantine per frutteti e 
per imboschimento; e specialmente è da 
raccomandarsi tale uffizio per avere se­
menti buone e valide, poiché il commercio 
altera con facilità e vende senza scrupolo 
sementi avariate o false. 

Una società come questa, costituita con 
buoni principii e con santo fine, non deve 
solo mirare alla produzione e alla ricchezza, 
ina tendere eziandio a nobilitare l'arte del 
contadino, sempre trascurato, burlato, mal­
trattato, mentre è il fondamento sicuro 
dell'assetto sociale e la fonte di tutte le 
ricchezze. 
. Nobilitata cosi quest'arte, cesserà l'emi­
grazione dai campi, la quale riempie le 
città di spostati e d'individui che sono 
costretti alla carriera del disordino: e forse 
potrà incominciare un'emigrazione in senso 
opposto, nel senso cioè di emigrare dalle 
città per andare ai campi, dove l'aria è 
salubre e dove il lavorò è sempre produt­
tivo e rimuneratore, so il lavoratore è pru­
dente e rassegnato e non segue le fantasie 
degli ambienti cittadineschi. 

Il . tema è inesaurìbile; ma io faccio 
punto, augurando luminose fortune .1 so­
dalizio novello, si elio diventi leva efficace 
pi risorgimento deH'agricoltuja it.liana. 

P. L. BRUZZONE 

Tuttavia. , per non i ng ros sa re dv 

t roppo il bi lanciò, Fon. Mocenni si i 

impegna to a s tud ia re (gualche a l t r . 

r inv io di spese, t an to più ohe, le m a g ­

giori spese per l 'Africa non sono ohe 

t r ans i t o r i e . Inol t re si è i m p e g n a t o a 

fare' qua lche n u o v a ' è c o n o m i a d i ' e s t ­

r a t t o r e p e r m a n e n t e n e l l ' a m m i n i s t r a ­

zione cent ra le . 

LE ISTITUZIONI PATROM&LI 
e la i n g r a t i t u d i n e degl i o p e r a i 

Coisfercnze Jllinistcria li 
Anche ieri l 'on. Crispì conferì con 

quasi t u t t i i min i s t r i per il d i sbr igo 

ordinario degli affari; ma egli si t r a t ­

t enne spec ia lmente col minis t ro della 

guer ra , onor. Mocenni , per le cose 

afr icane. 

In ques ta conferenza si è deciso di 

r ip r i s t ina re nel bi lancio della gue r r a , 

a lcune spese che erano s ta te tol te 

per ragioni d ' in teresse finanziario, m a 

ohe ora sono d iven ta t e indispensabil i 

in seguito al l ' invio in Africa di in 

gent i q u a n t i t à di munizioni e mate­

r iale da g u e r r a . ' 

Abbiamo esaminate e vagliate le obbiezioni 
delle Trades Unìons inglesi contro la parte-
cipazione dei lavoratori ai profitti dall' a-
zienda; gioverà ora esaminare quelle dei 
fabbricanti e degli intraprenditorì, o almeno 
di alcuni di essi. 

V esempio prova, essi dicono, che né le i-
stituzloni sociali di beneficenza e di previ­
denza, anche le più geniali e provvide pro­
mosse dai fabbricanti, nò ie partecipazioni con­
sentito liberalmente sui loro profitti, contem­
perano a mitezza e a conciliazione l'animo 
dei lavoratori; rimangono sospettosi e cupi e 
colgono ogni occasione per mettersi in lotta. 
La pace sociale nell'officina è una utopia I E 
da ciò si trae un argomento a non far nulla, 
poiché non se ne può raccogliere né un po' 
di gratitudine, né un po' di quiete. 

Veramente questo modo di ragionare non è 
né allo né nobile j ma è umano e. conviene 
esaminarne il valore specifico. 

E anzitutto giova chiarire ohe le istituzioni 
sociali, delle quali si ragiona, non hanno vir­
tù ; occulte e miracolose ; traggono la loro 
qualità e il loro modo dall' ambiente ; e han­
no bisogno anch'esse del beneficio del tempo 
a Bne di esplicare la loro nativa influènza. 

In. un ambienta pieno di. sospetti tra. il. ca­
pitale e il lavoro, non si può rimproverarle 
di non sapere operare all' improvviso II mi­
racolo della concordia, questa maniera di mi­
racoli spetta ai santi e agli apostoli, e non 
agli uomini comuni e alle istituzioni ordinarie. 

È lo stesso rimprovero che si volge alle 
scuole primarie di non vincere l'analfabetismo 
fra un popolo povero o non provvisto di suf­
ficienti mezzi scolastici. 

Aggiungasi che talora il bene si fa dagli 
intraprenditorì in modo equivoco o troppo si­
gnorile, più idoneo a destaro il sospetto che 
a pacificare gli animi. E più che mai vero 
il detto che le donne e gli operai vogliono es­
sere trattati col cuore. 

L'operaio che si sente amato, si addolcisco 
e per ricordare i sublimi versi della tragedia 
inglese; se noi li, amiamo per i pericoli corsi 
èssi ci amano per la pietà che ne abbiamo 
provato I 

che il dica ora che giunse il tempo dell'e, 
spiazione, non ti mancò l'amore d 'un an­
gelo, eh' io ebbi la nuova viltà di conten­
derti per darlo a mio figlio ; ma quand'an­
che tutto ciò ti fosse mancato, avresti pur 
sempre avuto il rifugio sicuro dell'onesto, 
la solitudine e la pace della coscienza 
Ma io eh' ebbi 1' ossequio delle plebi, che 
gustai tutte le sodìsfazioni del senso al punto 
io che provai tutte le voluttà procuratemi 
dalla nascita e dalla fortuna, io non ho 
meritato che ipocrite voci di parassiti o di 
vigliacchi, i quali pervertirono me pure ; 
io non fui amato da nessuno, neanche nel 
seno della famiglia. 

Fedifrago, non ebbi la fiducia di alcuno: 
l 'odio mi perseguitò in tutte le fasi della 
mia vita colpevole ; perfin l'amore di mia 
moglie, che tradivo, non ebbi; non m'ebbi 
la stima del mio stesso figliuolo, che ido­
latravo. E quando stanco, spossato, incal 
zato dal rimorso cerco un riposo nella so 
liludine, non vedo forse il sangue delle 
mie vittime? non sento ie loro maledizioni? 

Credi tu forse che io possa sopportar la 
vista del cadavere del mio figliuolo ? 
io ne ho spavento; ho provato a mirarlo 
e mi pareva ohe quelle labbra si agitassero 
e mi mandassero anch'esse una maledizione, 
mi pareva sentire una voce sinistra che mi 
dicesse : « Egli muore in espiazione delle 
tue colpe ! » 

È là il mio figliuolo, i suoi compagni 
son venuti di lontano e gli fanno la guar­
dia, ma io, suo padre,, io ho dovuto fug­
gire io son venuto qua inconsciamente 
a cercarti, te, giovane, grande, te che puoi 
con orgoglio rimirare il tuo passato, gioire 
della tua onestà, te che devi la tua fortuna 

Bare volte accade che il lavoro sia ingrato 
quando il capitalo non pala implacabile ; 0 che 
il capitale sia ingrato quando il lavoro si pie­
ghi alla riconoscenza. Padroni e oporai sono 
in generale migliori dei libri dei socialisti e 
dogli economisti che tendono a interpretare , 
gli uni e gli altri; si sentono solidali non solo ì 
noli'Interesse o nel buon nome, ma anche 
nei principii morali; perciò la lotta è ecce­
zionale, la pace condiziono stabile. 

Ma, continuano gli scettici cho avversano o 
gittano il discredito sulle nostre intenzioni, 
non vedete che'cosa è avvenuto a A.nzin, al 
Oreuzot, a Blanzy dove, nonostante, istituzioni 
provvidissima a favore degli operai, scoppiano 
scioperi lunghi o veleuost ? 

E qui in verità la rispostasi farebbe lunga, 
imperocché, anche a prescindere dall'osser­
vazione accennata sopra, cho da'nessuna 1-
stituzione economica si può pretendere un af­
fetto maggiore di quello che in sé e por sé 
può esplicare, conviene notare che gli esempi 
della. Francia provano il contrario quando han 
se ne interroghi il senso riposto.} 

Il patronato ha traversato in quei luoghi 
due fasi ; nella prima aveva il carattere di 
concessione graziosa, il bane era fatto dall'al­
to dagli imprenditori e non mancava di note­
voli difetti. 

Infatti, basti diro che nella casse di previ­
denza per la vecchiai» annessa a corto fab­
briche all'operaio uscente si toglieva la parto 
costituita dai suoi versamenti, cosicché è do­
vuta Intervenire fa legge del 27 dicambre 1890, 
la quale vieta la clausola di decadenza quan­
do i versamenti per la vecchiaia sono accu­
mulati dagli operai. 

Ma l'esperienza ha giovato in Francia, ì '< 
fabbricanti e le società anonima sì persuasero 
che non conveniva pesare sugli opsrai nep­
pure coi benefizi, e a poco a poco il patro­
nato intese a dissimularsi, a preparare gli e-
lementi del bene lasciandoli svolgere ed edu­
care spontaneamente dai sodalizi operai .co­
stituiti in modo libero, nella cerchia dell'of­
ficina. 

Por tal guisa creando la responsabilità dei-
lavoranti ha esplicato anche più il sonso della 
loro previdenza s della loro dignità, e tra­
verso la previdenza e la dignità, la gratitu­
dine. 

I fatti di questi ultimi anni convalidano in 
quella officine, trasformate da un patronato 
equo, liberale e sanamente democratico, gli 
effetti della pace sociale, ì quali si riscontra­
no, all'Infuori di siffatta trasformazione dei 
patronato 6 a fino di attestare la nativa bon­
tà anche e segnatamente nella lunghe perma­
nenze degli operai nella stessa fabbrica, dove 
si considerano come una famiglia. 

All'ultima Esposizione universale di Parigi, 
nella mostra deli'economia sociale, si dava 
giustamente una grande importanza alla cur­
ve grafiche d' un periodo d'anni nei quali gli 

a non. esserti insozzato col mio consorzio 
E son venuto di corsa, anelante io non 
ho posato se non qua, davanti a te, mio 
giudice e mia sola speranza ! Una tua pa­
rola mi può dare la vita o farmi seguire 
il figlio mio nella fossa 

Crescenzo era sbalordito dalla foga del 
vecchio conte, oh' egli credeva impazzito 
dal dolore.; voleva parlare per calmarlo 
ma esso continuò, senza abbadargli, con 
voce concitata: 

— lo venni qua bisognoso d'Una con­
fessione, bisognoso del tuo perdono ; il 
mio segreto mi rode, io non posso più 
sopportarlo Io venni qua, non tei na­
scondo, Crescenzo, venni fiducioso; tu mi 
sembri si grande, che debba, a somiglianza 
di quel Dio che mi hai additato, non re­
spingere questo miserabile affranto dai ri­
morsi ; ma anche quando il tuo labbro 
voleva confortarmi mi ha lanciato una 
nuova maledizione, perchè quel vile che 
ha macchiato il tuo capo innocente, quel 
vile sono io ; quella colpa che avvelena la 
tua vita onesta e laboriosa, quella colpa 
è la mìa ! » 

11 povero vecchio cadde nuovamente ai 
piedi di Crescenzo, e nel parossismo del 
suo doloro si distese al suolo piangendo 
agdirotto e gridando: 

— Calpesta, figliuol mio, calpesta il cupo 
di questa serpe che ti die la vi tal» 

Crescenzo era al colmo della sorpresa e 
dell 'emozione; eorse alla porta e la serrò 
a chiave come se volesse imprigionare quel 
segreto, poi, ritornò presso il vecchio lo 
ajutò a sollevarsi e 1' adagiò sul divano , 
dove l'infelice rimase stremato di forze, 
col capo arrovesciato sulla spalliera e gii 
occhi semispenti. 

Muto, colle braccia conserte al seno, Cre­
scenzo contemplava il volto pallido e di­
sfatto di quell'uomo causa consapevole e 
spettatore impassibile per tanti anni di tutti 
i suoi dolori, di tutto le battaglie da lui 
combattute per vent'anni colla vittoria sul 
viso, ma colla morte nel cuore.... 

Ed era meritorio quel pentimento, do­
vuto forse soltanto alla morte di Aldo? Kd 
era quello slogo l'effetto d'un pentimento 
sincero, o non più tosto del veder morire 
il casato dei Por toveneree della speranza 
di rimediarvi ancora? 

Crescenzo fu tentato di credere a questa 
seconda supposizione ; voleva quasi difen­
dersi contro il proprio cuore generoso, e 
rapidamente richiamarsi alla memoria tutta 
la vita spregevole di quel!' uomo e tutti t 
dolori che a sé ed alla sua Ofelia n' oran 
venuti; ebbe la tentazione di vendicarsene 
ora rifiutandogli ogni conforto e colman­
dolo di maledizioni, ma mentre le labbra 
si agitavano ripetendo sommessamente : 
«Mi-se-ra-bi-IeN egli rimaneva sorpreso 
di non trovar nel fondo del cuore quell'o­
dio, che tante volte erasi sentito ribollire 
nel sangue. . . 

Quel capo contornato di bianchi capelli, 
quel mento ornato della candida burba che 
dona maestà ad ogni figura, lo stato di as­
soluta prostrazione di queir infelice non 
gì' ispiravano l'odio, che anzi lo spettacolo 
di si profondo dolore gli faceva rimontare 
agli occhi lagrime generose d'infinita pietà. 
La gola gli si serrava nella stretta della 
crescente emozione e come spinto da ignota 
forza, s'inginocchiò al fianco del padre suo 
e, presagli la mano ingemmata che pendeva 
dal divano, la baciò riverente e la bagnò 
delle sue lagrime. 

{Continua) 
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stessi operai rimunerano nella stessa officina 
e si è potuta trarne una conseguenza morale 
salutarissiraa. 

Insomma i fatti con maggior cura investi­
gati conducono à| uria conclusione consolante, 
ottimista Tra tanto pessimismo di uomini e di 
cose, fra tanti conflitti del..lavoro col Capitale 
spesse voltò; inaspriti dagli scrittori dogmatici 
di socialismo e (li economia, 

Coma la partecipazione ai profitti (e abbia­
mo cercato di dimostrarlo) resiste alle obbie-
zioai delle Trades Unioni, così resiste alla 
obbiezione degli intraprenditori reazionari, di­
singannati, desiderosi dei dolce far niente, un 
patronato a favore dì istituzioni sociali larghe, 
genialmente ordinate, tali che educhino o non 
assopiscano le qualità morali ed economiche 
dei lavoranti. 

Naturalmente noi non apparteniamo alla 
schiera del dottor Pangloss, noi non crediamo 
che. questo mondo sia il migliore dei mondi 
possibili e che basti fondare una Banca popo­
lare per fugare I' usura, una scuola per vin­
cere l'Ignoranza, un' istituzione di previdenza 
in una officina per consolidare in eterno la 
pace sociale, 

Quel po' di bene che si può fare si svolge 
fra attriti e difficoltà, fra disinganni e dolori 
e, se basta a giustificare 1' opera, degli uomi­
ni di buona volontà, non basta sicuramente 
a contentare coloro che confutano il bene 
soltanto perchè non è, l'ottimo e dal fatto che 
non ostante l'opera nostra di progresso so­
ciale rimangono del guai preferiscono il dolco 
far niente. 

[Dall' industria) LUIGI LTJZZATTI. 

P' f DELL Ì Ì S T E r \ p 

[Servizio speciale del COMUNE) 
Belgio 

Anarchici, espulsi 
Ci telegrafano da Bruxelles; 
Sono arrivati qui diversi degli italiani e-

spulsi dalia Svizzera perchè facevano profes­
sione anarchica. 

Saranno sorvegliati dalla polizia. 
Alcuni però andranno in Inghilterra. 
Diversi anarchici italiani si trovano in pes­

sime condizioni economiche. 
'Inghilterra 

Contro il progetto papale 
Ci telegrafano da Londra : 
Nel principato di Galles regna una viva a-

gitazione tra quelle popolazioni protestestanti 
contro il progetto papale relativo alla crea­
zione di una Prefettura Apostolica nel Galles. 

I cattolici invece sono esultanti per la de-
c sione di Leoue XII e ieri manifestarono il 
loro entusiasmo in una chiassosa adunanza 
tenuta a Milford. 

Bulgaria 
Dimostrazioni a Slambulow 

Abbiamo da Sofia: 
Sono segnalate dalle provinole diverse di­

mostrazioni in onore di Stambulow. 
A Rutochink la pulizia strappò i ritratti di 

Stambulow, che erano stati esposti da alcuni 
mercanti. 

A Sbusnla furono arrestati alcuni militi, 
perchè si unirono ai dimostranti in onore di 
Stambulow. 

Qui si crede positivamente al prossimo ri­
torno di Stambulow al potere. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. — Rocbefort è arrivato alla sta­
zione del nord alle 4.40. Fu ricevuto dalle 
notabilità socialiste e da parecchie delegazioni.. 
La folla, numerosa nelle adiacenze della sta­
zione e lungo tutto il percorso, gridò: Viva 
Rockefort. Questi si recò in vettura all'uffi­
cio doWInlranstgeanl,'ove arrivò alle ore 5. 
Nessun incidente. 

PARIGI, 3. - I funerali di Oanrobert riu­
scirono solenni pel grande concorso di popolo, 
malgrado il freddo intenso. Il corteo funebre 
partì dada casa1 del defunto stamane alle ore 
11.30, dirìgendosi alla Chièsa degli Invalidi. 
La guarnigione faceva ala; il carro funebre 
era seguito da vari carri pieni di corone. — 
Molto notate erano le corone del Re d'Italia, 
della Regina d'Inghilterra, della colonia ita­
liana, dell'esercito russò, ecc. La folla, enor­
me, accalcanteti lungo il percorso, scoprivasi 
rispettosamente al passaggio della salma. Le 
autorità precedettero il corteo,'recandosi di­
rettamente nella chiesa degli Invalidi. Nessun 
incidente. 

PARIGI, 3. — Giunta la salma di Canrobert 
nella chiesa dogli Invalidi, vi fu la cerimonia 
religiosa. Vi assistettero la famiglia del de­
funto, ministri, generali, il corpo diplomatico,; 
l'arcivescovo di Parigi ed altri funzionari. Indi 
la salma fu condótta nella Corte d'onore, ove 
il ministro delia guerra pronunziò un discorso 
rammentando la : brillante carriera di Canro­
bert. Infine le truppe sfilarono innanzi al fè­
retro; dopodiché il feretro fu deposto nella 
tomba. La cerimonia avvenne tra Ili più com­
pleta calma. "i . >' " 

ANVERSA, 3. — Questa notte la Corta di 
Assise condannò alla pena di morte l'avvéle-
nairice Joniaux. ' • , 

HIROSHIMA,' 3. ~ lì Giornale Ufficiate 
annunzia che allorquando i delegati giappo­
nesi e chinasi per lo, trattative di pace si 
scambiarono le;credenziali si constatò che i 

dleni poteri degl' inviati chinesi erano difettosi. 
I' giapponesi si" rlfiutafonò allóra di entrare 
nei negoziati coi delegati chinesi e li invita­
rono a partire. I delegati chinesi partiranno 
domani per Nagasaki 'sètto la protezione delle 
autorità giapponesi. 
: PÀNAMA, 3Ì:— GÌ'insorti della Colombia 

rimasero sconfitti a Tolima. Trecento prigio­
nieri. 

I L T E R R E M O T O 
Roma, 3. 

L'Ufficio centralo di meteorologia comunica 
ali'Agenzia Stefani i seguenti dispacci: 

Piacenza, 3. 
Ieri sera fra le 7.15 e le 8.30 si sentirono 

leggiere scosse di terremoto. 
Porto Maurizio, 3. 

Ieri sera e stamane si sentirono lievi scos­
se di terremo. 

Pavia, 3. 
Stamane sì verificarono traccie prolungate 

di movimento sismico negli apparecchi dal­
l' Osservatorio. 

Genova, 3. 
Stamane alle ore 6.51 si senti una leggera 

scossa di terremoto ondulatorio in direzione 
sud-est nord-ovest durata due secondi. 

Perchè certi moderati imparino! 
Il Comitato elettorale moderato indipendente 

di Milano, che non vu<d saperne di ìbride al­
leanze ha pubblicato il seguente manifesto;. 

Cittadini? 
« Mentre coalizioni - promosse da passioni 

di parte mirano a pervertire il giusto e libe­
rale criterio al quale si deve informare l'am­
ministrazione serena di una città laboriosa 
quale la nostra parecchi cittadini ribellandosi 
ad imposizioni di abiura alla coscienza, si sono 
riuniti.in comitato promotore per raccogliere 
tutte le forze sinceramente liberali allo scopo 
di compilare una lista informata solo a cri­
teri di sana libertà e di saggia amministra­
zione. 

« Tutti coloro pertanto ai quali sta a cuore 
il progressivo sviluppo della nostra città, aliena 
da, estreme e violenti passioni politiche, souo 
invitato a. portare la loro adesione alla sede 
provvisoria del Comitato Liberale Indipendente. 

I danneggiati da! terremoto 
di Calabria 

Reggio Calabria, 3. 
Oggi ebbe luogo un comizio di proprietari 

danoegiati dal terremoto. 
i Vi intervennero oltre 2000 persone. 

Si votò un ordine del giorno chiedente 
principalmente al Governo l'attuazione im­
mediata .lei provvedimenti adottati nel 1887 
per la Liguria. 

Il Comitato promotore, con gli intervenuti 
al comizio, recessi quindi dal prefetto per ri­
mettergli la copia dell'ordine del giorno onde 
la trasmetta al presidente del Consiglio. 

Sronaca del Sdegno 
ROMA 

Telegraphicon. — Stasera nelle sale del 
palazzo delle Belle Arti si inaugurò la festa 
dei telegrafisti. 

Il successo fu ottimo. Malgrado il tempo 
pessimo vi accorse molta folla. 

Presenziava il ministro delle poste e tele­
grafi Ferraris col sottosegretario Rava. 

Lo spettacolo riuscì interessante, e desta­
rono speciale attrattiva l'esposizione delle 
macchine telegrafiche In azione, l'audizione 
delle comunicazioni microgrofoniche dei tea­
tri Quirino e Nazionale, le comunicazioni te­
legrafiche fra il pianeta Marte e la terra. 

LIVORNO 
Il ricatto di due signore. == Una ricca 

signora di qui, vedova, ricevette una lettera 
minatoria, che le ingiungeva di spedir.% fer­
ma, in posta, una busta contenente una co­
spicua somma. 
: Appostatisi alcuni agenti videro presentarsi 

a ritirare la, lettera due signore appartenenti 
a facoltosa famiglia cittadina che furono con­
dotte in questura. 

In città là cosa ha impressionato grande­
mente. 

RAVENNA. ' 
A n c h e le donne spazzano la neve. 

*== Per lo sgombero della neve nella nostra 
città furono impiegati 1400 uomini ed 800. 
donne 1 < , •. 
; Stamane 100 donne circa si presentarono 
chiedendo insistentemente lavoro al nostro 
municipio. 

Furono fatte uscire dalla pubblioa forza. 
LODI, 

Uno studente che si brucia l e cer­
vel la, — Lo studente; ,iu ragioneria Rossi 
Francesco, d'anni, 18, si suicidò con un colpo 
di revolver alla testa. 

Fino alle 10 della mattina restò in classe 
calmo,e,ritornato a casa si chiuse nella sua 
camera e s'uccise. . 

H I C O I I H I A M O 
che i nostri gentili abbonati, i quali desi­
derano, il dono, dcvono.mftn.dare, l 'importo 
della.spedizione en t ro ,di« f» r e i là | » p o s -
s i i i n o ; in caso contràrio la spedizione del 
donò verrà sospesa. 

CRONACA JELLA^PROVINCIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARI») 

C a m p o s a m p i e r o 2 . - (A. S.) — Con tut 
to il.giubilo del nostro cuore abbiamo appre 
so che il slg. Veronese cav. avv. Filippo re­
gio Ispettore scolastico del circondario di Cit­
tadella, ha superato la crisi del suo malo e 
che quindi ora si può asserire che ogni peri­
colo è scongiurato, 

Egli dunquo potrà fra non molto riprende­
re le, sue mansioni predilette e dedicarsi tutto 
alle scuole ed ai maestri. 

Tanto le prime, quanto i secondi furono 
1'oggetto costante dei suoi discorsi.anche du 
rante la sua malattia, segno,questo.non dub­
bio di quell'amore ardente che egli nutre per 
l'istruzione popolare. 

Le dimostrazioni poi di affetto e di stima 
che egli riceve continuamente da tutti sono 
un Vero plebiscito e dimostrano chiaramente 
da: quali vincoli dolci e soavi i docenti sonò 
legati al loro caro superiore, che riguardano 
.infogni momento del viver loro come.un pa­
dre tenero e previdente. 

— Dopo la morte del tanto compianto Quag-
giotti, questo ufficio della R, Posta, fu assun­
to come 'reggente dal signor Peroni Evaristp, 
il quale è pure il titolare dell'ufficio tele­
grafico., i , 

Siamo certi che it sig. Peroni sarà delìni-
tivamente nominato ufficiale di Posta, e così 
sarà appagato il desiderio di questa buona 
popolazione, poiché il sìg Peroni, per, le sue 
belle doti di mente e di cuore, e per i suo 
modi'sempre gentili é garbati, è amato, esti­
mato da ogni ceto di persone. 

Egli poi tanto come cittadino, quanto come 
pubblico funzionario, ha delle, prerogative ve­
ramente speciali, e diremo quasi singolari, pre­
rogative,che lo,rendono utile e caro in tutte 
le ;mansìoni che disimpegna. - '. 

CRONACA DELLA CITTA 
L'incidente al l 'Associazione Univer­

sitaria. 
Siamo lieti, perchè anche.il nostro giornale 

ne aveva fatto cenno, che ia vertenza ,sorta 
fra i due studenti Pietriboni e Taboga abbia 
a-merito di comuni amici ottenuto esito fa­
vorevolissimo. 

E siamo lieti ancora di togliere dalle risul­
tanze del verbale, appositamente eretto, le 
seguenti considerazioni le quali spiegano il 
movente della vertenza e l'amichevole fine;. 

« Dati i buoni rapporti che esistevano in 
precedenza fra i siguori Giuseppe Taboga ed 
Ernesto Pietriboni 

«dato lo svolgersi dell'incidente in una a-
dunanza universitaria tumultuosa 

« riteniamo ohe nella controproposta Taboga 
uon fosse altra intenzione oltre quella di . ri­
battere oggettivamente la proposta Pietriboni 
e fosse quindi da escludere ogni significato 
costituente ingiuria 

«approvando il contegno corretto tenuto 
da entrambi le parti dopo insorta la questione 

«riteniamo non essere il caso di dare una 
soluzione per le armi alla vertenza ed invi­
tiamo quindi i nostri primi a stringersi la 
mano dichiarando esaurita lodevolmente la 
vertenza. » 

* * 
La carità alle c ieche. 
La pietósi gara di, concorso al manteni­

mento delle cieche povere continua ed offre 
così un tributo di stima ad un inimitabile 
sacerdote che ha dedicato tutto se e tutto il 
suo a sollievo dei membri più deboli e sven­
turati delia società. 

Le sig.o Amelia e Domenica Baggio hanno 
offerte.L. 10. 

Il Comitato cittadino pqr in sezione cieche 
offre L. 100, sugli interessi, accumulati dal 
1889, del capitale fin qui raccolto. 

* * . 
Famig l ie nobi l i de l Veneto . 
Il 28 febbraio scadrà il termine utile per 

presentare alle regie prefetture le prova della 
legittima discendenza degli .inscritti nell' S-
'lenco provvisorio, della Nobiltà della regione 
Veneta già pubblicato e deposto presso le 
prefetture stesse.1 Ricordiamo che le osserva­
zioni sull'elenco suddetto, o per eventuali omis­
sioni o per errore in taluna indicazione, po­
tranno entro il termine anzidetto essere pre­
sentate alia R, Consulta araldica presso il 
Ministero dell'interno o alla Commissione a-
raldìca veneta presso.la direzione dell'archivio 
d| Stato.di Venezia, , 

. F e s t a di famiglia. 
Al pubblica non giunge bene spesso nem­

meno l'eco di alcune, geniali riunioni fami, 
ilari, delle quali si allieta, il carnovale citta-: 
dino;,ma il cronista, che.caccia il naso dap­
pertutto, è riuscito, per esempio,^ sapere che 
iérsera, nella casa ospitalissimadi un illustre 
professore della nostra, Università, i figli suoi 
e quelli d'un suo collega insieme con alcuni 
comuni amici hanno data la brillante rappre-
sentazjone di due commed|ole condita con un 
prologo e con due monologhi, e seguita, come 
suol dirsi, da quattro salti animatissimi. 

Gioventù, brio e bellezza tanto sul palco­
scenico che nell'uditorio; ma non facciamo 
nomi, per non far venire l'acquolina in bocca 
ad alcuno. 

*•. 
L a Giunte Provinciale Amminis tra­

tiva. 
L'adunanza del 25 gennaio ha prese le se­

guenti decisioni : 
Respinse 8 ricorsi contro la applicazione 

!della tassa esercizi in Comune dì Padova, ac­
cogliendone 6. 

Approvò per sua parte gli atti del Comune 
Oamposampiero relativi alla cessione degli o-
raforj di SS. Giovanni ed Antonio, 

Approvò lo svincolo della cauzione prestata 
per l'esercizio 1888-92 della Esattoria distret­
tuale di Monselice. 

Approvò gli atti dello Spedale civile di Pa­
dova relativi alla fornitura dei medicinali pel 
1895. 

Approvò i conti 1892 della Congregazione 
di Carità di S. Pietro Viminario. 

Approvò I bilanci 1895 delle Congregazioni 
di Carità di Arre, S. Urbano, Vigodarzere, 
Mestrino, Ourtarolo, Santa Giustina in Colle 
e Vigonza. 

Approvò gli atti del Comune di Padov re­
lativi alla sistemazione della strada vicinale 
detta Pescarotta. 
i Prese atto di un prelevamento dal fondo di 
riserva del bilancio del Monte di Pietà di Pa­
dova, 

Autorizzò lo Spedale civile di Montagnana 
a provvedere a trattativa privata per la forni­
tura dei carnami durante il triennio 1895-97. 

Approvò l'aumento del decimo, per com­
piuto sessennio, sullo, stipendio del maestro 
De Grassi, del Comune di Maserà. 

Approvò gli atti della Casa di Ricovero di 
Padova, relativi alla offerta del sessantuplo 
nella procedura contro i consòrti'Nalètto. 

Approvò il conto 1893 della Congregazióne 
di Carità di: Pólveràra. ' ' 

Autorizzò il pio istituto di Santa Rosa in 
Padova ad 'accetterò il legato Martinelli. .-, : 

Approvò i bilanci 1895 dei. Comuni di Oor-
rezzola, Fontaniva, Bovolenta, Casalserugo, 
Agna, S. Angelo,dj Piove e Polverara, . 

Banca Cooperativa Popolare di P a ­
dova, i 

Oggi lunedi, è incominciato il servizio di 
emissione degli assegni del Banco di Napoli ; 
si rilasciano all 'atto del versamento della 
somma e sono pagabili su qualunque piazza 
del Regno. 

» * 
P r e m i o Malipiero alla Virtù. 
DI conformità al disposto dallo Statuto della 

fondazione Premio Malipiero alla Virtù si 
pregano i Cittadini a voler.concorreré al con­
seguimento dello scopo nobilissimo,'umanitario 
e civile propostosi dai generoso fondatore ca-
valier Carlo Malipiero, partecipando alla Com­
missione entro i mesi, di Febbraio e Marzo 
)B; v, i fatti giunti a loro conoscenza e com­
piutisi dal giorno 1' Gennaio a tutto 31 Di 
cembre 1894 che possano, a loro avviso, co-
stiiitire un titolo al premio secondo le norme 
stabilite dagli articoli seguenti dello Sta­
tuto : 

«Art. 1. L'Istituto premia «la vita virtuosa 
o l e azioni virtuose, cospicue e dimostrate, 
di Cittadini padovani per nascita o per domi­
cilio decennale». 

Art. 2. I premi si conferiscono : 
a) ai Cittadini, i quali superando gravi 

difficoltà o pericoli, abbiano sempre adem­
piuto a tutti i loro ,doveri, oosicchè la loro 
vita possa proporsi ad esempio ;. ; 

b) ai Cittadini onesti, che abbiano ope­
rato in favore altrui un' azione eminente­
mente utile e difficile, o pericolosa, e perfet­
tamente morale, razionale e disinteressata. 

Art. 4. La commissióne pubblica ogcui anno 
nel mese di gennaio un avviso, con cui invita 
tutti i cittadini-à indicarle .entro due mesi, 
per: iscritto, coloro che si, reputassero meri­
tevoli d 'un premio, secondo i criteri di cui 
l'artìcolo, 2. ; , • , ,• ,,. 

L'atto,.esporrà brevemente e chiaramente, la 
vita o le azioni virtuose, col corredo.di tutte 
le maggiori prove possibili. (Esso varrà prò 
dotto in doppio esemplare),-
1 La commissione anche dal canto proprio 
indaga i casi che siano degni di premio. 

Art. 5. Di volta in volta la,;sommissióne i-
stituisce un esame rigoroso, a fine di stibllire 
la verità, chiedendo, infprmazJoni alle; Auto­
rità ed ai privati,: senza ferire.|a modestia, né 
toccare,! segreti dalle persone,» > 

L' Uffioio della commisslano è aperto presso 

il Municipio (Divisione III) dove saranno of­
ferte le istruzioni e gli stampati necessari al­
le ^partecipazioni a tutti; coloro che si presen­
teranno. ;, il- is'y: Q. 

. % 
, Al Sindaci della Prov inc ia . 
•j Ad ovviare ai; gravi inconvenienti lamen­
tati per disguidò -o smarrimento ,dl march*, 
da bollo, questo Ufficio di P. S. ha disposto 
Che non,vengano,accettate, marche da bollo, 
dovendo,invece farsi la spedizione della rela-
tira somma mediante vaglia postale o cartoli­
na vaglia intestati al ricevitore degli atti giu­
diziali; di Padova. 

<.% 
Gotisigliere di Pre le t tura . 
A maggior complemento di uu cenno, ieri 

apparso nella nostra cronaca sul movimento. 
d'Impiegati alla locale Prefettura, aggiungiamo ,. 
che il cav. Francesco Pompeatì, qui traslo-, 
cato, era sottoprefetto di ,'1,'a a Voghera e 
viene a Padova, coll'incarico delle funzioni di "fi 
Consigliere. 

*t * 

Istruzione obbligatoria. 
li municipio di Padova vista la legge/15. 

luglio 1877 n. 3961 (serie 2) sull'istruzione, 
obbligatoria ; 

Vista la Notificazione del Consiglio scola­
stico provinciale di Padova in data 16 otto­
bre 1877 n. 846; 

Viste il regolamento unico pubblicato con 
Regio Decreto del ld febbraio 1888 n. 5292 
(serio 3.) ; 

, NOTIFICA 
1. I fanciulli e le fanciulle che abbiano com­

piuto l'età di 6 anni e ai quali i geniteri, o 
quelli che ne tengono il luogo, non procac­
cino la necessaria istruzione o per mezzo di 
scuole private, o con 1' insegnamento , in. fa^; 

miglia, dovranno,essepe inviati alla.souola.ie-
ementare. del Comune 

2. ,L'istruzione privata si prova davanti al­
l' Autorità municipale colla presentazioupal.: 
Sindaco del registro della scuola in cui tro­
vasi il fanciullo, e la paterna con la dichia­
razione scritta dei genitori o di chi he tiene 
il luogo con la quale si giustificano i mezzi 
dell' iusegnaiueiito. 

Chi non adempierà spontaneamente a que­
ste prescrizioni e non manderà alla scuola i . 
fanciulli e le fanciulle, Incorrerà, dopo una 
ammonizione del Sindaco, nella pena.dell'am­
menda che da cent. 50 potrà, elevarsi a L. 10 
e non potrà ottenere 'sussidi! né sul bilanci; 
dei Comuni, iiè su quelli delle provinole e, 
de|!o Stato, eccezione fatta soltanto per quan-
to;riguarda l'assistenza sanitaria, né potrà ot­
tenere il porto d'armi. .K 

3. L'elenco .degli obbligati alla scuola com­
prende, i fanciulli e le fanciulle nati degli an­
ni 1885, 1886, 1887, 1888;a;.senso degli arti-,', 
coli 1, 2 della precitata legge.. 

1 4. Il Soprintendente, scolastico, è incaricato., 
di prender not,a delle prove di cui al,, N- 2 ' 
circa l'istruzione privata e paterna. A tal 
uopo ì genitori, o caloro che hanno l'obbligo, 
di cui al N. I, sono invitati a presentarsi alla 
Divisione IV I. P. in questo Municìpio dal 
giorno 1 al 15 febbraio p. v. nei giorni fe­
riali, dallo ore 13 alle 15 per fornire le prò- . 
ve dell'istruzione privata o paterna che ri­
cevono le fanciulle o i fanciulli non iscritti 
nelle scuole del Comune, 

» . * * 
li pagamento degli stipendi agli im­

piegati . 
L' on. Salandra, sottosegretario al tesoro, 

ha diramato una circolare contenente le i-
struzioni necessarie per ovviare a qualsiasi 
inconveniente e ritardo nel pagamento degli 
stipendi ed altri assegni dovuti ,a| personale 
provinciale delle varie amministrazioni dipen­
denti dal Ministero delle finanze, in seguito 
alle riforme organiche testé attuate. 

Con questa circolare le Intendenze di fi­
nanza e le delegazioni del tesoro sono auto­
rizzata di disporre in via provvisoria il paga­
mento degli stipendi secondo le indicazioni 
contenute nei bollettini ufflciali. 

* ' . 
I nuovi ribassi f e r rov ia r i . 
Le modificazioni che furono studiate nelle 

concessioni di cui godono pei viaggi in fer­
rovia i funzionari dello Stato, sarebbero le 
seguenti: gli impiegati civili delle amministra­
zioni centrali e provinciali godrebbero del ri­
basso del 35 per cento per le percorrenze 
fino a 400 chilometri e del 60 per, cento pei, 
viaggi più lunghi. Gli ufficiali deli' esercito, , 
che godono attualmente, del ribasso del 78 per 
cento |o avrebbero solo del 60.. 

. 
Prediz ioni di febbraio. 
Periodo ventoso e piovoso al primo quarto 

della luna, che comincierà il 3 e fluirà il 9. 
Serie di belle giornate per tutta Italia. , ' ' 

! Periodo, presso a poco come il trascorso alla 
piena Juha che .comincierà jl 9 e jflnirà,!! 16\ 
Notate, 1'11', 13 e 15. Neve.,, 

Buon tempo allarogione meridionale al pri­
mo quarto della lu,na, ,cha comiucierà il 16 e 
finirà il 24, Forti burrasche. Freddo umido. 

Periodo; variabilissimo alla, nuova luna, che., 
comincierà il 24 e finirà il 4 marzo, timidità, 
vónti variabili sul Mediterraneo ed Adriatico. ' 
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THe iansanie 
La profezia si è avverata. 
Ciò torna a nostro vantaggio, quantunque 

v'era chi dubitava che una replica di tale ge­
niale trattenimento non avrebbe potuto sor­
tire esito pari al precedente. E noi.ne godia­
mo poiché del successo ottenuto al Foyer dei 
teatro Verdi abbiamo avuto una .riprova ohe 
la buona società di Padova; quandoaSvuolB, sa 
tenersi alla pari di qualunque miglioro so­
cietà. 

Il concorso fu superiore ad ogni aspetta­
tiva, perchè le signore eleganti di Padova 
non seppero mancare al simpatico convegno 
che la beneficenza /aveva [indetto (nella gior-

I
nata d'ieri nella sala del nòstro massimo, tea­
tro. 

Si diede principio alla festa col ballo dei 
bambini. 

Noi non possiamo a questo proposito ester­
nare il nostro speciale compiacimento, perchè 
di bambini ve ne erano ben pochi, quantun­
que eleganti, e tra questi di elegantissimi. E 
tato un vero peccato, perchè le nostre si­
cure di Padova avrebbero potuto fornirci un 
•ontingente abbastanza rispettabile di putti e 
lattine, invece non si sa perchè , la maggior 
jarte rimasero a casa. Sarà per un'altra 
olta. 

Alle ore 3 o poco più si diede principio al 
allo delle signorine, e diciamolo pure anche 
ielle signore. 

Notiamo innanzi tutto che il concorso fu 
grandissimo - ed il brio fu altrettanto grande, 
«ielle tutte seppero e vollero approfittare dei 
dilanili che un'apposita orchestrina molto ben 
irdinata seppe suonare. 
L'umilissima, forbice che sa tagliare i pann 
jdosso senza reticenze di sorta dovette farsi 
in quattro per concretare una relazione che 
ji presentasse il più che fosse possibile e-
lalta, 
Si provò, la poverina, a raccogliere nomi, 
iiietl.es, ed altro. E ci riusci fino a un certo 

moto, perchè la danza animatissima non per­
di fissare gli occhi che su ben poche in-

Tvenute. 
Notammo però . la signora Da [Zara, in e-
iHricqi toellete indovinatissima ; la signora 
ireflcSi in rosa; la baronessa Morpurgo, in 
erde bottiglia, di gusto squisito, la Qgliuoja 
iaronessina, in verde;'le signorine Rignano, 
» bianco e nastri rossi ; le. De Benedetti, De 
ucchi,, in rosa; signore ;Gh'aretta, ;Gittadella-
liusti, Avogadro madre e figlie, le Gasale, ;ìn 

; Zaborra, Viterbi, Biagini, Treves. Lo-
a, Agostini, la Lovadlna contessa. Xirelta,in 
illuto maroh, splendida; le Levi, le Oontin, 
lapin, due sorelle eleganti, de Leva, Bernini 
eZiller, bluse rosa, Santini, Oezza-Miari in 
aron.Borsatti, Giacomelli, e figlie, Ubertis, 
tologjp-Zilier, Trieste, RosanelU, Portalupi, 
icerdoti, Oavalli-Selvadego, Di Breganze, 
melliui, Dandolo, Barsanti, ed altre ancora 

seppero sfuggirci con molta facilità. 
Domandiamo venia delle dimenticanze che, 
te simile concorso, sono inevitabili. 
Dobbiamo soltanto concludere che il the 
iscì a perfezione, e che lasciò una memo-

cara e simpatica a quanti vi intervennero 
opreso 1' umile vostro 

ERRBA 

livcolo Fi larmonico. 
or abbondanza di materia siamo costretti 
tra malgrado rimandare a domani la rela­
is della simpatica serata al Filarmonico. 
'in d'ora possiamo assicurare per nostre 
'l'inazioni che fu riuscitissima come sem-

qnoìlo un simpatico ritrovo destinato ad 
me sorti, e siamo certi che i trattenimen-
lio colà si .daranno confermeranno lafama 
l'ambiento ben a ragione si è guada­

n d o l a Iride-Cossa. 
la di questo fiorente Sodalizio era ieri 

gremita di un pubblico sceltissimo, ac-
pvì'à rendere nuovo omaggio a quella e-
schiera di dilettanti, che,sotto la dire,, 

t del nuovo maestro sig. cav.Brunini ha 
f progredito. 
socuziope del programma fu iaappunta-
sotto ogni rapporto. 
kreo affogare la signorina Zaffamelo 
signor Lorenzo Zanatta raffermarono 

'olta di più la loro Intelligenza e possesso 
lena. 

ogratulazioni sincere a tutti indistinta-

a nuova Soc ie tà . 
Società d'Esplorazione Commerciale di 
», nell'intento di darà sviluppo ai corn­
ai esportazione e di importazione, ha 
di stabilire delle agenzie commerciali 

>ne località che danno maggiore affida­
rti buon successo e dove non si è an-

uifeatala abbastanza viva e perai-
iniziativa privata. 

(trina dei Signori industriali » coromer-
iWiani tali.agenzie sono disciplinate da 
fi regolamento, che viene distribuito. 

Nuove liste elettorali . 
Il sindaco di Padova avverte che la Com­

missione Comunale per la revisione delle liste 
elettorali, a sensi dell'art. 2 del Regolamento 
per l'esecuzione della legge 11 luglio 1894 
N. 286, si riunirà il giorno di mercoledì C 
febbraio 1895 alle,uro 15 nella Sala del Con­
siglio Comunale aperta al pubblico. 

Beneficenza. 
. La Presidenza della Congregazione dì Carità 
porge pubblicamente i più vivi, ringraziamenti 
al signorGIroScognamigiio, capo-comico della 
Compagnia di operette che ora agisce al Tea­
tro Saribaldi, il quale per occasione del pros­
simo spettacolo degli studenti al Teatro Verdi, 
le ha mandati N. 100 libretti della Orari Via 
da vendersi a scopo di beneficenza, 

E un atto gentile che va altamente enco­
miato. 

;** 
Maestri e l e m e n t a r i . 
NeW'Ilalia Reale di Torino abbiamo trovato 

questa notizia importante per i maestri ele­
mentari : 

Oon recente decreto il ministro Baccelli ha 
respinto il ricorso del comune di Feria che 
non voleva riconoscere ad una maestra ele­
mentare il diritto dell'aumento sessennale. 

La ragione principale per cui quel comune 
opponeva il suo rifiuto era questa : che la 
maestra non avendo ottenuto alla scadenza 
del sessennio l'attestato dijlodevole servizio, ed 
essendo stata mantenuta in ufficio per altri 
due anni a titolo di ulteriore esperimento, 
non aveva diritto all'aumento del decimo 
che è un premio che la legge conferisce al­
l'insegnante appunto per il lodevole servizio, 
e che, cessato pel diniego dell' attestato ogni 
vincolo col comune, 1' atto facoltativo di a-
verlo mantenuto in ufficio non potrebbe far 
si che la sua condizione fosse migliore della 
normale. 

Ma simile ragionamento venne a ragione 
respinto dai Consiglio di Stato che ha ritenu­
to dovuto l'aumento del decimo pel solo fatto 
del servizio -effettivamente prestato per sei 
anni consecutivi, indipendente dal titoli in 
forza dei quali l'insegnante ha prestato 1' o-
pera sua. 

Questa decisione è importantissima, poiché 
molti comuni per non dare ai maestri ii di­
ritto dell'aumento del decimo sessennale, sta­
bilito dalla legge, invece di confermarli io 
carica, incondizionatamente, li nominano nuo­
vamente per uuo. due o tre anni. 

a** 

Retribuzioni ne l l e scuole seconda­
rie. 

Gli incarichi per la stessa materia in due 
istituti, p per materie affln*, o dati in classi 
suppletive, a professori di ruolo, o ad estra­
nei, vengono, ora pagati in base a regolare 
decreto che stabilisce la retribuzione, senza 
che si abbia, mese per mese, a disporre per 
tutti i pagamenti, con decreti sepciali.' 

Nel caso dì congedi o di assenze per qual­
sivoglia motivo, dei professori, le retribuzioni 
venivano egualmente pagate col ruolo di spo 
sa esistente presso l'ufficio finanziario, il Mi­
nistero doveva poi retribuire i supplenti, sia 
neh' ufficio ordinario che nello straordinario, 
ed In fin di anno non era lieve il carico per 
queste retribuzioni. 

Il Ministero ha ora disposto con una circo­
lare alle autorità scolastiche, che i compensi 
per gli uffici fuori ruolo debbano essere so­
spesi per quel tempo, durante il quale non-
sia stato prestato il servizio straordinario. 

. ' . 
Libretti delle Cas se Postal i di Ri­

sparmio. 
Il Ministero dolle Poste e Telegrafi diramò 

la seguente Circolare : 
I signori possessori di libretti delle Casse 

postali di risparmio, emessi .a tutto l'anno de­
corso sui quali non sieno stati peranco in­
scritti gli interessi dell'anno stesso, sono pre­
gati di spedirli a questo Ministero^per la relativa 
liquidazione, giusta il disposto dell'art. 35 del 
Regolamento, approvato con R; Decreto del 9 
dicembre 1875, a. 2810 (Ser io la) . 

Per regola 1 libretti in parola debbono es­
sera consegnati a tale 3copo al locale uffizio, 
di posta, ritirandone ricevuta.ma possono an­
che.essere spediti direttamente in pieghi rac­
comandati, con lettere di accompagnamento, 
all'indirizzo del Ministero delle Poste 6, dal 
telegrafi (servizio dei risparmi) in Roma. Gli 
uflzi postali debbono raccomandare gratuita­
mente tali pieghi, rilasciandone del pari ri 
cevuta. vi 

I libretti stessi saranno restituiti con solle­
citudine e sempre entro quindici giorni. 

Gii esibitori dovranno avere poi cura di ri-
irarii con prontezza, restituendo le ricevute. 
Qualora non (ossero rimandati nel termine 
dianzi indicato, dovranno chiederli al .Mini­
stero stesso. 

Anche durante il tempo che rimarranno 
sprovveduti dei loro libretti i rispettivi tito­
lari potranno, eseguire nuovi depositi od otte­
nere l'imborsi negli uflzi, cui avranno.eseguire 
nuovi depositi od ottenere rimdorsi negli uf­
fizi, cui avranno consegnati i libretti stossi, 
purché i detti .uflzi posseggano i relati ponti. 

A datare poi dal 10 febbraio tutti i libretti, 
sui quali.non siano stati già inscritti. gHInté-
ressi predetti e che sieno,presentati per ope­
rare depositi o per ritirare, rimborsi, saranno 
ritenuti dagli uflzi postali, dopo eseguite quelle 
date operazioni, per esse spediti al Ministero 
all'oggetto di cui sopra, 

. " A 
Il prezzo delle carni, 

Il Municipio ha pubblicato, il solito manife­
sto contenente i prezzi delle1 carni dai 1 al 15 
Febbraio (corrente: 

Il manzo dì prima qualità varia : 

I- taglio da L. 1.50 a L. 1.80 
IP » » 1.20 » 1.60 

IH. » « 1.00 » 1,40 
Il manzo di seconda qualità varia. 

V taglio da L. 1.00 a L. 1.60 
IP » » 0.80 » 1.50 

IIP » » 0.80; » 1.40 
Il vitello di prima qualità varia : 

P taglio da L. 1.50 a L. 2.20 
I I . » » 1,30, » 2.— 

- IIP » » 1.10 » 1.60 
L'agnello e castratto di prima qualità varia: 

I' taglio da L. 1.30 a L. 1,60 
IP » » 1.00: i, 1.40 

IIP » » 1.00 » 1.40 
Il maiale varia: 

P taglio.da L. 1.— a L. 1.80 
II- » » 1.40 » 1.60 ' 

IIP » » 0.80 » 1.60 
i \ 

L'estrazione del prestito della Croce 
R o s s a . 

Nell'estrazione del prestito della Croce Rossa 
furono sorteggiati i seguenti .premi: 

Primo premio, serie 7,095, num. 40; se­
condo premio serie 14,162, num. 2; terzo pre­
mio, serie 6,612, num. 41 ; quarto premio, 
serie 4,991, num. 27. 1 

*"* 
S c o n t r o di carrozzo. 
Ieri in piazzetta Colónna avvenne uno scon­

tro, fra una carrozza pubblica ed il carroz­
zone postale. 

Riscontrati parecchi guasli al due veicoli, 
non si ebbe a notare nessuna disgrazia. 

11 carabiniere ferito. 
Appositamente il cav. Ambrosi, maggiore 

dei carabinieri, si recava ieri, a. Conselve per 
visitare il povero milite rimasto ferito nel­
l'aggressione ivi avvenuta. ' 

Le condizioni dell'ammalato sono assai mi­
gliorate ed il sig. Maggiore è, tornato da Con­
selva..colla speranza di polerajinjuna prossima, 
visita constatarne la completa guarigione. 

.*. 
F u r t o a S. Lucia. 
Questa notte,'ignoti ladri, forzata la porta 

dell'Albergo a S. Lucia,) rubarono 27 (Zampini 
di, Modena ed altra roba porcina per il valore 
complessivo di L. 200. 

La Questura è ormai stata sul luogo, ma i 
ladri sono ancora nel numero! dei più: 

Esposiz ione di vini. 
Anche quest'anno a Bordeaux avrà luogo 

la esposiziono dei vini. 
Avvisiamo gli interessati, .coli' avvertenza 

che 3'Esposizione dura da maggio a novem­
bre. 

STATO CIViZOì:PADOVA 
D'iiìlèulno dui 1 

NASCITE. - Muscln N. 3 - Femmine N. i, 
M0BTI. - Borio Fortunato fu Luigi anni 45 mesi l i 

facchino uomu^iiio. 
Butti Bcgluiì Angela di Narcisi anni 71 domestica ved. 
'I bambini dfll I1. L di Padovn. 
Zan'-'lla Meiiegazzo Antonia fu Domenico anni 83 vlijica 

ili 0,'iniiii. 

TKLE&RAMMI mhbE, BORSE 
Padova,;» febbraio 1895. 

Roma 2 P a r i g i 2 
Rendita collimiti ~ t ~ Rendita Ir. 8 0[0 105,03 
Rendita por fine 92.27 Idem 3 0|O porp. 103,10 
Banca Generale 18,= Idem i 1[8 0,0 108,10 
Credito mobiliare 106,- Idem ital B 9vO 87,38 
Astoni Acqua Pia 108,= Cambio s- Londra 25,18 
Azioni Immobiliare =,-~ Consolidati inglesi 103,87 
Parigi a 3.mesi, — i — Obbligazioni lomb,.. ,851,,, 
Parigi a 3 Blesi — ,-r-r Cambio Italia 8 7,8 

Milano .2 Rendita turca 40,68 
Rendita it, contanti «2,02 Banca di Parigi 720.= 

» funi 92,17 Tunisine nuove 4 9 9 , -
Azioni Mediterranea 807, Egiziano, 6 0j0 ' 620.28 
baniflcio Rossi m.m Rendita ungherese 101,31 
Cotonificio Cantoni 401!.= Rendita spagnuóla 73,43 
Nimganqotì generale 203,-- Banca Sconto Parigi 
RaSuieria Zuccheri 177 , - Banca Ottomana 678,02 
Sovvenzióni 1 0 , - Credito Fondiario . 893.— 
Società Yenota 28,= Azioni Suez 3038.-
Obbligazìo-.ì morii 304 . - Azioni Panama 10, 

* nuove a QJCJ 28t,U0. Lotti, turchi 128,75 
Francia & vista IOd,W Ferrovìe i meridionali 608, -
Londra a 3 mesi 26,00 Prestito russo 87,80 
Berlino, a vièta 180,08 Prestito portoghese 24 Bt8 

Venezia 2 i Vienna 2 
Rendita italiana... 98,10 Read, in carta 109.7B 
Azioni Banca Vèneta 220, - i in argento 100,88 
. » Soo.. Veu. L. 10U,= i in oro 125,00 

» Oot. Venez. 289 . - i senza imp. . 100,70 
Obblig. prest. vonea. 25,.= Azioni della Banca 1006,—. 

Firenze 2 » Stab. di ored. 408,50 
Rendita italiana 92,27 Londra ISu.SS 
Cambio Loqdra 28,58 Zecchini imp. 5,82' 

» Francia 100,70 Napoleoni d'oro 9 ,80,-
Azioni P. M, 084,60 H è r l i i i o 2 

» Mobil. «s,rr Mobiliare 4 8 1 , -
T o r i n o 2 Austriache »,~ Readita contanti 93.20 Lombarde 13.30 

i UBO 92,80 Renditi italiana 8 7 , -
Azioni Forr. MèdU. 498,— Londra 2 

» > Mer. 65B,— Inglese 103 1S|16 
Credito Mobiliare 101,= Italiano iB 5 Ì 1 6 

• Nazionale 700,= Cambio Francia 106,20 
Banca.dimorino,. . 8 M , = : ,» Germania , 139,68 

CORRIERE.DELL' ARTE 
T E A T R O GARIBALDI 

Molto concorso di pubblico che si diverti 
oltre ogni diro al Granatieri eseguiti con 
massima diligenza dalla brava troupe Scogna-
miglio. 

Siamo in attesa di una grande novità che 
segnerà un grande successo e che la compagnia 
sa rappresentare con tutto lo sfarzo, con tut­
ta la perfezione immaginabile. Riferiremo. 

Stasera intanto I' applaudisissima Ora Via 
indi due atti della Figlia di Madama Angol. 

SPETTACOLI D E L L A GIORNATA 

Teatro Garibaldi. — La compagnia dì 
Operette comiche diretta da CIRO S0OQNA-
MIGIJIO rappresenterà : 
La Agita di madama Angot • La Gran Via 
Ore 20.15 (8 e 1|4). 

IL COMUNE 
G i o r n a l e «li P a d o v a 

—(„)— 
Quale maggior vantaggio per tutti gli eser­

centi di Caffè, Birrerie, Osterie ecc. di ab­
bonarsi al COMUNE GWUNALE DI PADOVA? 
, Con sole li. 16.80 si ricevono per i anno 

due Giornali, uno quotidiano politico cit­
tadino, l'altro settimanale illustrato. 

Nostre informazioni 
L a Riforma in un t e l e g r a m m a da 

Massaua , dica che oggi pa r tono a bordo 
della Venezi cigli u l t imi Lazzar i s t i 3 
le suore francesi espulse. L a colonia 
è l ieta di veders i l i be ra t a da s t ran iè r i , 
ohe coprendosi col m a n t o della reli­
gione, cospi ravano coa t ro la qu ie te 
dei riostri possedimenti. . 

Le not iz ie dal l 'Abiss inia con t i nuano 
ad essere pacifiche. L e compagnie in­
digene insieme colla t r u p p e i t a l iane 
occuparono le nuo-ve posizioni fortifi­
cate al confine del T i g r e . 

Mangasc i à t rovas i t u t t o r a nel T e m -
bien e ca lma asso lu ta r e g n a in to rno 
a Cassala . 

1 sul tani dei Danka l i e dèi Somali 
si oongra tu la rono con B a r a t t i e r i delle 
nostre , v i t to r ie . 

Oggi g iunsero da Massaua p a r e c ­
chi r appor t i amministrat ivi ' . ' 

I r appor t i mi l i ta r i g i u n g e r a n n o sa­
ba to . 

X 
Le . nomine dei t i to la r i al le a m b a ­

sciate "vacant i so.no s ta te ' ' "decisa ; ' s i 
a t tende so l tan to l ' a g g r a d i m é n t o , i da 
parte delle potenze in t e re s sa t e il qua­
le t a r d a a veni re , 

Vi r ipeto che in ques te nomine po­
t rà vedersi qua lche sorpresa , però fa­
vorevole al sen t imento mode rno , g iac­
ché si v incerebbe la t rad iz ione che 
gli ambasc ia tor i debbano a v e r e un 
g ran casato . 

Ult imi Dispacci 
Ollerte pei daiiner/njiati dal terremoto 

(B) ROMA, A, ore 8,40. 
Al Ministero degli Esturi continuano- a 

pervenire numerose offerte dalle nostre,co­
lonie a fayorfe dei danneggiati dal terre-
muto. 

Ieri è arrivata un'offerta di 10 mila lire 
dagli italiani della Repubblica Argentina, 
ed .un'altra dagli studenti italiani di una 
delie Università dell'Austria. 

Collari del l 'Annunziata 
(B) ROMA, 4, ore 10.5 

, In occasione del suo genetliaco S, M. il 
Re conferirà a principi stranieri due col­
lari dell'Annunziata, ohe si trovano presen­
temente vacanti. 

, Il collaro dell'Annunziata verrà certa­
mente conferito anche all'unii Biancheni e 
forse a Giuseppe Verdi. 

Nomina, degli ambasc iator i 
1 Fu firmata la nominai di ' l'ornielli ad 
ambasciatore a Parigi, di iCurtopassi a Pie­
troburgo, dì Avarna De Gualtieri4ministr,o 
plenipotenziario a Bukarest, 

Por l'Università di Napoli 
((B) ROMA,.4, ore 41,30 

Si conferma che l'Univeriità di Napoli 
verrà riaperta, ma solo quando cesserà 
l'agitazione nelle altre Università. 

Al ministero dell'istruzione sono perve­
nuto in questi, gmrni molte centinaia di 
petizioni, da parte delle famiglie degli stu­
dènti di Napoli, perchè venga revocato! il 
decreto di chiusura dell'anno scolastioo( 

OSSERVATORIO ASTRONOMICa 
D I P A D O V A 

atorno 6 Febbraio 1894 
a mezzodì vero di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 14 s. 13 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 2B s. 44 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteorolog iche 

seguite, all'altezza di metri 17 dal suolo 
e di metri 30.7 dal livello medio del mare 

3 Folbraio Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0 ' mi l . 
Termometro cent igr . 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relat iva. 
Direzione del v e n t o . . 
Velocità chil . o r a r , del 

Stato del cielo . 

759.5 
- 7 . 1 

2.S 
96 

N W 

13 
cop. 

756.8 
+ 0 . 1 

3.2 
69 

NNW 

10 
cop. 

754.7 
- 0 . 2 

3.3 
72 
N 

17 
cop. 

Dalle 9 del 3 alle !) del 4 
Temperatura massima 4- J-l 

» minima -— 7.1 
minima d«IIa mattina del 4 —6.3 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANGELI Gorente resp. 

I più, chiari spoolaliait dolìe malattie"iloìl' infanzia, 
BÌ valgodo doll'BMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
Vi rendo giusta lode por la ingegnosa e buona 

preparazione d'olio di fegato di merluzzo sotto forma 
di EMULSIONE da voi messa in commercio, e cha 
tanto "bene sarà parj apportare; agli infermi ohe ne 
faranno uso. 

In pari tempo esprimo «he talnvova preparaziona 
gode tutta la mia fiducia, o piaeemi qui pubblica­
mente raccomandarla par la cura di speciali malattia 
dell' iafanzìa. < 

Milano, Ottobre 1885. 
Dott. RAIMONDO GUAITA 

Specialista per lo malattie dei bambini 

Malattie della pelle 

il Dot!. Dario Fabris 
Direttore del Dispensario Celtico 

dà consultazioni private 
tntti i giorni 

dalle 9 alle IO e dalle 14 1)2 alle 15 1(2 
in Via SPIRITO SANTO 9 8 2 A 

fSi©0'nèasi persona. 
onesta; attivi che lavori per seria Società 
vita e casi l'orinili. — Buone provvigioni; 
produceniio molto, stipendio 'mensile. 

Scrivere ferino posta 2890 Padova. 
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GIUDIZJ AMERICANI 
sulla Pubblicità 

I BARtTOM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS eVANDERBiT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Barnum : « La via della ricchezza pass»,.. 
attraverso„r..inchiostro.della.stampa. » 

Banner: «Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin : Figlio mio, fa affari colle per­
sone che (anno delle inserzioni sui giornali, 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati che mi hanno procurato ciò che pos­
seggo. » - -

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi, 
della pubblicità, o non è pratico o non capisce 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lume,', 
sene possedè uno, tanto sullo stato dell'egoì-
srro che non. gli farà vedere_ mai una idea 
( r- tica, e che sarà facilmente"spento dal tu­
rni! •) del combattimento della vita chi passa 
scAr . Un tal uomo si conosce dalle sue azioni. 
ifiiì. pirito, senza magnanimità esenzaìibo-
sa U vegeta meravigliandosi dei suo duro 
•*•• . . Il giornale è per l'uomo.industriai» 
e, -1'. che è per il cieco il senso dell'udito, 

' n-„ (erblit : Oome può il mondo saper» 
eh ' '• avete qualche cosa di buono se non 
o i conoscere? » 

La Casa IIAASENSTEIN e. 
VOGLER, Rappresentati* 
za di Padova con uf-
fic o in Via Spirilo San­
to 982, assume com­
missioni per qualsiasi 
Giornale- d'St dia e del­
l'Estero, e per gl'in­
dicatori Ufficiali delie 
Strade Ferrate Guide 
Pozzo.-' 

LE NECROLOGIE 
si acce t t ano al nostro-Uffloio dì P u b ­
blicità, V i a Spir i to Santo , 98? , flno.-^ 
elle ora 11 dal giorno in cui davano 
assere pubbl ica te . 

Baaspstein e Vogler 

http://iiietl.es
http://so.no


Per gii Annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HAASENSTEIN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova* 

VOLETE LA S A L U T E ? ? 

disonesti specuìator 
s. 
' l i n c a n n a n d o la b u o n a fede de l pubbl ico , s f ru t ta tor i delia fama 

•.'.'•" 'i un iversa le ciie mer i t amen te gode il F é r i ' O - C I l i n I I -

»EVItE 

buoni confetti 

VE R i s i e r i , p rovarono il r i g o r e dello l e g g i ; — olii vuole u n 

SS l iquore ve ramen te r icost i tu tonico, aperit ivo, domandi 

'%/: ' il genuino F è r r o C h i l i M e r i ; t rovas i da t u t t i i 

l iquor i s t i , droghier i e fa rmacie : », beve in VOLETE DIGERIR BENE'?? 

q u a l u n q u e ora e tempo ; preferibi lmente pr ima dei pasti , solo. 

nel callo e come bibi ta e o l i ' A c q u a . «II f l o t t e r à Km .! H, 

la quale è pura , l e g g e r m e n t e minera l izza t i , gazosa, in «•.•;,< 

s tab i lmente r i conosc iu ta da il lustri idrologi 

La Regina dell© Acque da favola 

S A P O N I L I Q U I D I P F px T O Ì L E T 

L J Q U E D T Ò . J L ' B T S O A F 
A l e w d r o p s sul l lc ient lor a u a l lumini l i L a t h e r 

Guaranteed tu be inade l'rom Ihe Purest, and, nt Ilio sanie lime, the Costliest Ingredients and, 
combining a far larger perccnlage of glyc.erine tlian is possible in hard Soaps, ifs effeet 011 Ilio 
Slsin is tlierei'oie rendered duubly tfficauious. 

DeflcateSy Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , G L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

Unsurpassed for the compleosion 

I N Y A L U A B L E 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinlsies on the face; a luxury for the fiat, and indispensable for delicate skins. 
D.r DUNOAN'S Signature on neek of eacli Bottle 

Of ali C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l ( s , e d . a n d % s. 6 d . bo t t l e 
W h o l e s a l e of P r o p r i e t o r s 

The MoyiSla Liquidi Soap Company.Md 
6 A d a m S t r e e t , ' S t r a n a , L o n d o n , W . C . 33 

QUARAI <TA ANNI D! SUCCES SO 

pe
r 

ì 
Im

ni
bi

i 
d
eb

o
li

 â ^m Si 
V O L I O M A T U R A L E ' 

DI FEGA E. I l L U L L U 
del chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
l»r» j i*" l ' a i t o a. ' f r e d d ò COHB f e g a t i S V e s c ì s ì e s e e l i a in» T e r r a n u o v n d ' i l L i n o r i e a . ^ 

h a sostenuto e sost iene v i t to r iosur i e iue la lo t ta di fronte ad a l t r i OLI I édS 

E M U L S I O N I . — Ques to ot t imo r icos t i tuente I N D I S P E N S A B I L E AI B A M - I 

B ì K l ed upli / 1 U L T 1 D E B O L I si t rova , genuino , d*l seguente depos i t a r io ! 

in PADOVA alla FarmacialuiGI CORNELIO " 
Guardarsi dalle contini M'azioni ed mmiimmmù 756 

i..T*r.aasiif-jiaiiEBnatMUf«w 

4 . N o v e m b r e 1 8 9 4 
rari ferroviari 

2 0 N o v e m b r e 1 8 9 4 

l 'arto va- Venezia 
diretto 

» 
misto 
omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 
omnibus 
acceler. 

3.55 
4.38 
6.— 
8. 9 
9.36 

13.21 
13.38 
15.45 
17.59 
19.52 
21.38 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14 — 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

Veuezm-l'iuMJVM 
omnibus, 

» 
diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

» 
diretto 
acceler. 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
Ì8. 5 
22.45 
23.25 

5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

0.18 

ila Dolo - 6. 7.40 
da Padova 7. 8 — 9.48 

» 10.34 — 13.14 
» 15. 17.40 
»f. a Dolol8.28 — 19.24 

P a d o v a - V e r o n a M l l a n o 
accel. 0.23- 1.57- 6.35 
omnibus 7.40 - 10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11.2-14.25 
onm. 14.— - 17. 5 - 23.05 
diretto 14.54 -16.16 -19.35 
misto 19,35-22.30- (1) 

fi) fino a Verona 
{2) da "Verona 

Milano- V e r o n a - P a d o v a 
orna; 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel, 

l ' a r to va- Venezia V e n e z i a - P a d o v a 
da Venezia 6.20 — 9.— 

» 8.28 — 11. 8 
» 11.54 — 14.34 
» 16.20 — 19.— 

(2) - 5.20 - 7.58 
» - 6.35-10.46 

7.30-11. 5 - 13.30 
10.—•• 17.10-19.42 
13. 5 - 16.30 -17.56 
1 4 . 1 5 - 2 2 . - - (1) 
18.35-23.15 

NB. Tutti treni faranno un minuto di fermata di fermata 
di fronte al Caffè Commercio a Dolo. 

Tutti i troni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Qambarare sito fra ie Stazioni di Mira Porte 
e Orìago. 

P a d o v a - B a s s a n o 

diretto 23.25- 2.26- 3.50 

l iKiovsi .Rov.- l io ioana 
omn. (1). - 4.35 -

» 5.35 - 7. 1 -
misto 8. 5 - 10.= -
acc. 10.59 - 12.13 -
dir 15,17 - 10.15 -
mistolS. 6 - 19.44 -
» 20. 6 - 21.47 -

dir. 23.35 - - . 2 6 -

7 j T 
10.29 
• (2) 
14.40 
18.= 
23.10 
(2) 
2.»» 

(I)daKov. - (2) «no a Kov 
WlimnUlllillilllI I rp^mmMMmrami— 

Mest reSTi-èvlsò-ildlrie 
.7,46. 
10.15 

(I) 
15.24 
16.50 

(1). 

Rolnfina-Rov.-Pndova 
ulr. 2.20 -
mitto (1) -
omn. 5.'= -
misto 9.10 -
dir. 10.45 -
mito (1) -
omn.15.55 -
acc. 18.20 -

3.44 - 4.34 
6.25 - 7.29 
7.47 - 9:24 

13.16 - 15.16 
12 12 - 13.16 
16.50 - 19.33 
18.50 - (2) 
20.25 - 21,36 

t ld iun-Treviso-Mest re 
dir. 5,23 - 5.43 -
omn. 5.38 - 6.24 -
misto 8. 9 - 8.55 -
omn. 11.16 - 11.50 -
dir. 14,35 - 14.55 -
Busto 17.24 - 18.10 -

18.38 
omn. 22.43 

19,20 - 23.40 
23.20 - 2.35 

(1) fino a Trèv, - (2) da, Trey, 

misto 2.^= - 5.37 -
omn. 4.50 - 8.= -
acc. (2) - 10.30 -
dir. 11,25 - 13.30 -
omn. 13.20 - 16.57 -
misto (4) - 18,25 -
omn. 17.50 - 21.10 -
dir. 20.18 •- 22.19 -

6.31 
8.46 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 
22.22 
22.43 

BdOKseliee-LeHniMio L_'jWna»lQ-Mo!nselice_ 

omnibus 7.30 = 
misto 16.= — 
omnibus 19,10 = 

8.46 
17.35 
20.20 

omnibus 
misto 
omnibus 

7725 = 8.35 
10. 4 = 11.30 
19.45 — 20.50 

Bel luno-Montubol l i imi 11. MotaiebeUuwa-Bj^Sfig 

omnibus 4. 6 
*misto 6.35 

3.30 
omnibus 18.25 

"6.50 
10.10 
15.59 

— 20.28 
(*) Al Venerdì servizio senza passeggieri. 

1 omnibus 7.== == 9. 
misto 13. 8 = .15.40 

'.» «16.27 ==. 20.25 
] omnibus 20.28 = 22.42 

omn. 4,4l 
misto 8, 3 
» 14,36 
» 18,28 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 

g r p j j g l l l i j j j W àf &, "t & 1 l i 1 3 IT et, 3tX C £ 8 . 
F o r n i t o r i di S. M. 11 B e d ' I t a l i a 

di MILANO H> 

1 SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEJI0 E GENUINO PROCESSO % 
Medag l i a d' O r o e G r a n Dip loma ti* O n o r e *j 

alle Esposizioni di H-enze 4861, Londra 4863, Parigi {867, Vienna 4873, Venezia 1875, Filadelfia 4876, Parlai 4878, ^ 
Sydney nxxelks 4880, Melbourne 4881, Milano 4884, Nizza 1883, Torino 48Sa, Anversa 1885 E. 

Londra 1888, Barcellona 4888, Parigi 1889, Paterno 48D3, Cemw 4803 » ' 
Medag l ia d 'Oro del M i n i s t e r o d 'Agr i co l tu ra , I n d u s t r i a e Coi i im, R o m a 1 8 9 2 gj 

G r a n Dip loma di I . G r a d o a l l 'E spos i z ione M o n d i a l e di Ch icago 1 8 9 3 S » 
EST M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -e» & " 

, : : fri 
V uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per t r » 

cbi soffre febbri intermittenti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe Z! ™ 
sol" bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. ' pos 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, -fc:S 
col vino e co] caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola 1' appetito, fa- g 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 
di stomaco, capogiri o mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel a 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo p 
l'usò del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 —• Piccola L. 2 . 
Guardarsi dalle conlraffazion' 

V i a g g i a t o r i pe r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del ..ad C. F. HOFER e C. - GENOVA 304 

: SOCIETÀ AD AZIONI 
per Sa fabbricazione di Macchine e smeriglio 

misto 6,15 || 7, 4 
omn. 8,30 10,14 
misto 15,12 17, 2 
omn. 19. 2 20 53 

M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. 

M O L E DI S M E R I G L I O . M - R I G A N O 1. qua l i tà per affilare a umido e & secco. 

S M E R I G L I O vero Naxos e Smerìgl io T h y r a in t u t t o le gradazioni . 

M A C C H I N E per affilare a smer ig l io ili nuoviss ima cos t ruz ione (85 modelli) per p u r a 

ghisa , affilare intrisili e coltelli , per lucidare , pe r f resatr ic i , eco. 

T E L A o C A R T A smeriglio ' di 1. qual i tà , C a r t a ve t ro e dì P i e t r a focaia. 

M E T A L L O bianco 1. qual i tà di qua lunque lega. • 166 

P a d o v a (Salinoli 
usto 9,10 
» 13,40 
> 17,30 

1(1,50 
15,20 
19,10 

«iafuioli-Padova 
aiisco 7,10 

» 11,10 
» 15,40 

~8T5lT 
12,50 
17,20 

T r e v i s o - Vicenza 
uiisto 4,32 
omn. 8, 5 
mis 14,20 
omn. 18,14 

6,47 
9,53 

16,47 
20,22 

Vi cen za -Trev iso 
.m.s$0 4,55 
» 8,— 
> 15, 3 

omn. 18,56 

7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Col legl lano- Vit torio 
omu, 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 
» 20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t to r io -Conegl iano 
omn. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12,10 
misto 14.55 

» 19,35 

6,58 
9,23 

12,;' 6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,40 
» 11,30 
» 15,40 
» 18,— 

8,40 
12,30' 
16,40 
19,— 

P i o v e - P a d o v a 
•visto 6,30 

» 8,50 
» 13,— 
» 16,50 

7,30 
9,50 

IL— 
17,60 

P adova-MoniebeMuna 
misio 5,10 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

M o n t e b e l i m i a - l ' a d o v a 
9,=. misto 7,17 

» 16,21 
» 20,43 

18, 1 
22.20 

Colouia-Ehrenfe ld ( G e r m a n i a ) 

MACCHINE PER FRAMTUÌARE EPOLVERIZAR E 
-specialmente MOLINI A PA.LLB a riempimento e vu o-
' lamento continuo per polverizzare cemento, scorie, 
quorzito, spathiluor, argilla secca e cotta, pietre cal­
caree, gesso, zollo minerali, ecc., Schise ciapie tre, 
Mulini a cilindri, Molini e macini verticali, Molili i a 
vite franluroatrioe, Disintegratori, ecc. 

Impiauli completi per fabbriche di cemento, pro­
dotti refrattari, prodotti chimici, materiali da conci me, 
gesso, ecc. 

Ca t a logo g r a t i s 

Abbonamento ai C O I H E "-Giornale di Padova» 
franco a domici l io L. X © annue . 

Nella nostra Tipografia, munita di motore a gaz, 
si eseguisce sollecitamente qualunque lavoro 

P a d o v a 1895, Tipografia P . Sacche t to 


